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I
due volti
del Venezuela:
un “paradiso
azzurro
dietro cui 
si cela
un orrendo 
buio”

VENEZUELA

La rivolta dei Comuni
Sindaci: “No ai tagli o ci dimettiamo”

Sottoscritto dagli altri sindacati e da Confindustria il testo dell'accordo per la crescita e il rilancio dell'economia 

Produttività, firmato l'accordo
La Cgil dice no: "E’ un errore"

ROMA -  Ieri le Parti sociali (Abi, Ania, 
Confindustria, Lega Cooperative, Rete 
imprese Italia, Cisl, Uil, Ugl) hanno 
firmato l'accordo sulla produttività ad 
esclusione della Cgil. Il Governo, si leg-
ge in una nota arrivata dopo il vertice a 
Palazzo Chigi con le parti sociali, è con-
vinto che "l'intesa rappresenti un passo 
importante per il rilancio dell'econo-
mia, la tutela dei diritti dei lavoratori e 
il benessere sociale". 
Il Premier Monti ha confermato lo 
stanziamento di 2,1 miliardi di euro, 
previsto dalla legge di Stabilità. Il pre-
sidente del Consiglio, rivolto alla leader 
Cgil, Susanna Camusso, ha affermato 
che “nella stagione degli anni Novan-
ta l'obiettivo era quello di ridurre l'in-
flazione, ora il problema è far crescere 
l'economia attraverso la produttività e 
con il contributo diretto e decentrato 
delle parti sociali". 
Ma la Camusso ha ribadito le perplessi-
tà del sindacato sul testo dell'accordo.
- E' stata scelta una strada sbagliata per 
cui il contratto nazionale non tutelerà 
più il potere d'acquisto dei lavoratori - 
avrebbe sostenuto la Camusso. 

(Servizio a pagina 3)

CARACAS – Contrariamente ai suoi alleati d’opposizione, il 
partito Acción Democrática ha raccolto l’invito del presiden-
te Chávez a sedersi al tavolo col governo per discutere il ‘plan 
2013-2019’. Piano che, accusano gli oppositori, mira a far 
sparire i comuni ed implementare il comunismo.
“Acción Democrática s’inserirà, senza complessi, al dibattito 
sul Potere popolare - si legge in un comunicato - ratificando 
il suo impegno per la decentralizzazione, l’istituzionalità de-
mocratica, il voto universale, diretto e segreto in ogni istan-
za del Potere popolare, il pluralismo politico”.
Tra i partiti che non hanno risposto all’appello al dialogo 
ci sono Primero Justicia e Un Nuevo Tiempo, secondo cui 
l’obiettivo del dibattito è riformare la Costituzione e “togliere 
il potere al popolo per darlo al governo”, come ha dichiarato 
il coordinatore di PJ. Secondo un deputato di UNT la par-
tecipazione del popolo con proposte che generino politiche 
pubbliche è un metodo “fallimentare”, mentre per Maria Ma-
chado (MUD) si vuole “coprire una struttura di dominazione 
della gente con un presunto stato comunale”.                  M.V.

(Servizio a pagina 4)

AD al dibattito
sul potere popolare

Israele-Hamas, è tregua

A QUATTRO GIORNI DALLE PRIMARIE PD

(Servizio a pagina 8)

Elezioni, Bersani guarda al 2013

PRIMARIE PDL IN BILICO

Braccio di ferro
Alfano-Berlusconi
ROMA  - Al termine di un lungo, e a tratti 
teso, incontro tra il segretario del Pdl Ange-
lino Alfano ed il fondatore del partito Silvio 
Berlusconi a palazzo Grazioli, non è ancora 
sciolto il nodo delle primarie del PdL. 

(Continua a pagina 6)

SPORT

Lazio senza Klose
Petkovic: “Giochiamo 

per vincere”

MILANO  - Sono arrabbiati i sindaci italiani 
per i tagli decisi dal governo, per l’Imu, per 
il patto di stabilità. Così arrabbiati che sono 
scesi in piazza a Milano e hanno dato un 
ultimatum al governo: o la legge di stabilità 
cambierà, oppure si dimetteranno in massa. 

(Continua a pagina 6) 
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Le parti sociali a Palazzo Chigi da Monti. L’accordo prevede lo stanziamento di 2,1 miliardi di euro. Il Governo 
convinto che "l'intesa rappresenti un passo importante per la tutela dei diritti dei lavoratori e il benessere sociale"



"L’uomo di sale": 
i due volti 
del Venezuela nel 
libro di Cappellin 

CITTADINANZA

FIRENZE - C’è il Venezuela della 
foresta amazzonica, delle spiagge 
incantevoli e della natura inconta-
minata. E c’è il Venezuela della cri-
minalità. Come a Caracas, la città 
che non dorme mai, dove ogni fine 
settimana le sparatorie mietono tra 
le cinquanta e le ottanta vittime, e 
quasi tutti i casi restano insoluti.
A raccontare la doppia faccia del Pa-
ese di Ugo Chavez è Gianni Cappel-
lin, imprenditore di origine veneta 
che in Venezuela vive da trent’anni 
e che ha deciso di raccontare la sua 
esperienza, culminata in un tragico 
episodio che lo ha portato a un pas-
so dalla morte.

Il suo libro verità, intitolato “L’uo-
mo di sale. Il mio Venezuela rosso 
sangue e smeraldo” (Mauro Pagliai 
Editore, pp. 256, euro 10) è una te-
stimonianza lucida e drammatica su 
un mondo lontano fatto di luci ed 
ombre, dove è possibile trovare nel 
giro di pochi giorni la propria fortu-
na così come la propria rovina.
Cappellin, 55 anni, è nato a Mila-
no da famiglia veneziana. Laure-
atosi in Economia alla Bocconi, è 
espatriato nel 1980 in Venezuela, 
dove ha fondato il gruppo di im-
prese “Alnova”, importanti azien-
de del settore wine & spirits. Nel 
luglio del 2011, durante una gita 

in barca con la figlia Claudia, 
viene aggredito e sequestrato da 
un pescatore da cui aveva com-
prato alcune aragoste. Ferito alla 
gola, dopo un’intera intermina-
bile notte di paura riesce a salva-
re se stesso e la giovane Claudia, 
obiettivo principale dell’agguato. 
Quell’esperienza terribile lascerà 
in entrambi una traccia indelebi-
le, rinnovando allo stesso tempo 
l’amore per la vita.
Cappellin racconta, con il piglio 
efficace e coinvolgente del vero 
narratore un “paradiso azzurro co-
balto dietro al quale si cela anche 
un orrendo buio”.

Porta (Pd): “Nel buio 
delle giacenze 
qualche spiraglio 
per i trentini”

ROMA - “Mentre mi appresto a richiedere al 
Governo un impegno concreto per affrontare il 
non più tollerabile ritardo nell’espletamento delle 
pratiche di cittadinanza in Sud America, che nel 
solo Brasile vedono una giacenza di oltre 150.000 
domande, arriva la risposta del Sottosegretario 
all’Interno Saverio Ruperto ad una mia prece-
dente interrogazione sulle richieste avanzate dai 
discendenti degli abitanti dell’ex Impero austro-
ungarico”.
Così scrive Fabio Porta, deputato Pd eletto in Sud 
America, che spiega: 
- Si tratta di un capitolo particolare della realtà ro-
manzesca della cittadinanza in America Latina, ma 
non meno avventuroso e in chiaroscuro. Sappia-
mo infatti dalla risposta che le richieste presenta-
te, in larga prevalenza dall’Argentina e dal Brasile, 
sono poco meno di 50.000. Ad oggi ne sono state 
definite meno della metà, precisamente 22.000. Il 
cammino, dunque, è ancora lungo, ma - osserva 
Porta - non manca qualche effetto positivo dell’in-
terrogazione, che si proponeva proprio di evitare 
che anche su questo settore calasse una calma 
piatta. 
Afferma infatti Porta:
- La Commissione che ha il compito di esaminare 
le domande che non hanno ricevuto il via libe-
ra degli uffici consolari aveva perduto pezzi per 
strada, vale a dire componenti destinati ad altro 
incarico. Ora i membri sono stati tutti ripristinati e 
speriamo che il lavoro possa riprendere con mag-
giore speditezza.
E ancora:
- Un secondo punto della mia interrogazione 
- ricorda il deputato - riguardava l’esigenza di 
semplificare le procedure di lavoro della stessa 
commissione. La risposta del Ministero dell’Inter-
no, pur senza entrare in dettagli, dice che “sono 
state individuate modalità semplificative, anche in 
relazione alla comunicazione con gli uffici conso-
lari all’estero, al fine di acquisire  in tempi brevi le 
integrazioni documentali  necessarie per la con-
clusione delle singole istanze”. Di fronte all’entità 
del pregresso e alla lentezza con cui si è procedu-
to finora, non c’è da stare tranquilli. Ma almeno 
- conclude - si è ripreso a camminare un po’ più 
speditamente.
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L’italo-venezuelano racconta 
l’esperienza di un sequestro e con esso 
la sua visione di un “paradiso azzurro 
cobalto dietro al quale si cela anche 
un orrendo buio"

GAZZOLA (MAIE)

“Ottime possibilità di eleggere 
due deputati Maie in Sud America”
ROSARIO - “Alle prossime 
elezioni politiche in Italia, 
ci sono ottime possibilità di 
eleggere il secondo deputa-
to MAIE in Sudamerica”. Ne 
è convinto Mariano Gaz-
zola, Consigliere del Cgie 
e coordinatore del Maie a 
Rosario, che ha analizzato le 
condizioni di voto in Ameri-
ca Meridionale.
- L’attuale sistema elettorale 
italiano per l’assegnazione 
dei seggi - spiega Gazzola in 
una nota -  se si considera 
lo scarso numero di seggi 
da assegnare in Sudamerica 
(solo 3), sembrerebbe pre-
miare le liste minoritarie, al 
di là della percentuale dei 
voti conseguiti, consacran-
do in apparenza il principio 
secondo il quale alle tre pri-
me liste viene assegnato un 
seggio ciascuno. Così, infat-
ti, è successo alle precedenti 
due consultazioni elettorali. 
Questo spiegherebbe, quin-
di, - continua - il perché 
della proliferazione di tante 

nuove liste e perché perso-
ne che condividono lo stes-
so pensiero - e che magari 
alle ultime elezioni si sono 
presentate per la stessa for-
mazione politica - oggi si 
presentino ognuna per con-
to proprio: con questo siste-
ma, è più facile aggiudicarsi 

un seggio in Parlamento se 
la propria “lista individuale” 
arriva terza, piuttosto che 
vincerlo grazie alle prefe-
renze ottenute all’interno di 
una stessa lista”.
Spiega ancora Gazzola:
- Nella prossima tornata 
elettorale questo “princi-

pio” sicuramente sarà mes-
so in discussione dal MAIE, 
che in questi anni si è impe-
gnato nella costruzione di 
una struttura plurale e rap-
presentativa delle varie ani-
me delle nostre comunità, 
facendo un lavoro capillare 
sul territorio che può conso-
lidare il consenso già dimo-
strato nelle elezioni passate. 
Date queste premesse, nel 
2013 il MAIE in Sudame-
rica è in grado realmente 
di raddoppiare i consensi 
ottenuti nelle ultime elezio-
ni. Se questo succederà - e 
ne sono più che convinto! 
- considerata l’inevitabile 
frammentazione del voto, 
ritengo ci siano delle ottime 
possibilità che il MAIE si ag-
giudichi 2 seggi alla Camera 
dei Deputati.
Conclude Gazzola:
- Dobbiamo lavorare ancora 
più uniti per questo obiet-
tivo - conclude Gazzola 
- l’unione fa la forza: ce la 
possiamo fare!



ROMA  - Nulla da fare. E’ falli-
to il pressing del Governo sulla 
Cgil per firmare l’accordo sulla 
produttività: l’intesa è stata si-
glata formalmente da imprese e 
sindacati ad esclusione dell’or-
ganizzazione guidata da Susan-
na Camusso. Il segretario della 
Cgil  ha ribadito le sue perples-
sità sul documento a partire 
per il rischio che comporta ‘’di 
riduzione dei salari reali dei la-
voratori’’. Non solo: secondo 
il leader della Cgil l’Esecutivo 
continua a scaricare sul lavoro 
i costi e le scelte per uscire dalla 
crisi e questa è stata ‘’un’occa-
sione persa’’. 
La numero uno di Corso d’Ita-
lia ha inoltre escluso, come 
auspicato dallo stesso premier 
Mario Monti, un’adesione a 
posteriori all’intesa. Il Gover-
no, dal canto suo, ha invece 
apprezzato il lavoro svolto 
dalle parti. E annunciato che 
ci sono le condizioni per con-
fermare l’impegno sulle risorse 
stanziate nella legge di stabilità 
sulla riduzione fiscale del sala-
rio di produttività (2,1 miliardi 
nel complesso). 
L’incontro con la Cgil, è sta-
to teso. Il sindacato ha deciso 
di non scendere in conferenza 
stampa ma di organizzarne una 
nella sede di corso Italia, dove 
lo stesso segretario generale ha 
sottolineato come, a suo pare-
re, nella sala Verde di palazzo 
Chigi, regnava un’atmosfera di 
‘’imbarazzo’’. 

‘’Il Governo - si legge invece 
nella nota di Palazzo Chigi - è 
convinto che l’intesa rappre-
senti un passo importante per il 
rilancio dell’economia, la tutela 
dei diritti dei lavoratori e il be-
nessere sociale’’. L’intesa inoltre 
- ha detto Monti - ‘’rende più 
attraente il Paese per gli investi-
menti. Auspico vivamente la fir-
ma da parte della Cgil ma non 
dal punto di vista della validità 
dell’accordo. Stasera assistia-
mo alla nascita di un prodotto 
condiviso, completo e autosuf-
ficiente’’. 
La Cgil ha manifestato preoccu-
pazione per lo spostamento del 
baricentro sulla contrattazione 
aziendale. L’accordo, ha detto 
chiaramente al Governo, rap-
presenta  una scelta ‘’sbagliata’’. 
- E’ un altro intervento che au-
menta la recessione - ha detto 
Camusso.
Il Governo ha preso atto delle 
decisioni della Cgil.  Si è augu-
rato che ci sia’’non un ripensa-
mento ma una evoluzione del 
pensiero’’. 
- Nessuno pensi - ha detto il 
premier - ci sia stato l’intento di 
isolare alcuni rispetto ad altri.
Per il ministro dello sviluppo 
economico, ci sono nell’accor-
do sulla produttività, a partire 
dalla valorizzazione della con-
trattazione di secondo livello, 
‘’cose molto concrete’’. Corrado 
Passera si è detto convinto che 
l’accordo porterà con se ‘’più sa-
lario e più occupazione’’. Dello 

stesso avviso è il numero uno 
della Cisl, Raffaele Bonanni tra 
i primi a dire sì all’accordo già 
sabato scorso mentre la Uil ha 
atteso lunedì chiedendo al Go-
verno impegni precisi sul man-
tenimento della detassazione 
del salario di produttivita’ al 
10%. 
- Siamo soddisfatti - ha com-
mentato Bonanni - siamo riu-
sciti a definire quello che serve 
per ridare slancio al Paese. Si dà 
forza ai salari.
Secondo Angeletti, poi, l’accor-
do è utile per ‘’uscire dalla trap-
pola nella quale siamo caduti 
dagli anni Novanta di bassa 
produttività e bassi salari’’, do-
vrebbe essere d’aiuto per l’au-
mento delle retribuzioni.
Sulla stessa linea il nuero uno 
dell’Ugl, Giovanni Centrella.
- L’intesa porterà più posti di la-
voro e salari più alti - ha detto.
La Confindustria, dispiaciu-
ta per la mancata firma della 
Cgil, con il presidente, Giorgio 
Squinzi ha sottolineato come 
l’intesa sia ‘’un elemento nuovo 
nelle relazioni industriali’’.
Si apra ora una nuova fase di 
sviluppo e occupazione – ha 
chiesto.
Rete imprese con il presidente 
di turno Giorgio Guerrini ha 
parlato di ‘’buon accordo’’ men-
tre il presidente di Alleanza del-
le cooperative Luigi Marino ha 
parlato di piccolo passo nella 
giusta direzione’’.

A.G.M.
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LA SCHEDA

ROMA  - Maggiore forza alla contrattazione di secondo livello 
con una ‘’chiara delega’’ sulla prestazione lavorativa, gli orari 
e l’organizzazione del lavoro ma anche con la possibilità che 
questa intercetti una quota degli aumenti derivanti dai rinnovi 
dei contratti nazionali da collegarsi a incrementi di produttivi-
tà e redditività: sono alcuni dei punti previsti dall’accordo sulla 
produttività firmato a palazzo Chigi tra imprese e sindacati, ad 
esclusione della Cgil.
Il documento in 10 pagine e sette punti oltre a una Premes-
sa, contiene anche alcune richieste al Governo a partire dalla 
detassazione del salario di produttività e dalla riduzione del 
cuneo fiscale. Ecco in sintesi cosa prevede il documento: 
- PREMESSA: VALORIZZARE accordi produttività: Sindacati e 
imprese chiedono a Governo e Parlamento di rendere stabile 
la detassazione del salario di produttività per i redditi fino a 
40.000 euro lordi con l’imposta al 10% ma anche di applica-
re uno sgravio contributivo sulla contrattazione di secondo 
livello. 
- 1) RIDURRE CUNEO FISCALE: Ci vuole una riforma strutturale 
del sistema fiscale che lo renda ‘’più equo’’ e quindi in grado 
di ‘’ridurre la quota del prelievo che oggi grava sul lavoro e 
sulle imprese in materia del tutto sproporzionata e tale da di-
sincentivare investimenti e occupazione’’. Le parti comunque 
convengono sulla necessità di ‘’condividere con il Governo i 
criteri di applicazione degli sgravi fiscali e contributivi definiti 
in materia di salario di produttività’’. 
- 2) RELAZIONI INDUSTRIALI e contrattazione collettiva: Il 
contratto nazionale dovrà garantire la certezza dei trattamenti 
economici e normativi comuni per tutti i lavoratori mentre la 
contrattazione di secondo livello dovrà puntare ad aumentare 
la produttività ‘’attraverso un migliore impiego dei fattori’’. In 
pratica il ccnl dovrebbe dare una ‘’chiara delega’’ al secondo 
livello sulle materie che possono incidere sulla crescita della 
produttività quali gli istituti che disciplinano la prestazione 
lavorativa, gli orari e l’organizzazione del lavoro. L’obiettivo 
di tutelare il potere di acquisto dei salari deve essere coerente 
con le tendenze dell’economia, del mercato del lavoro, del 
raffronto competitivo internazionale. Una quota degli aumenti 
economici derivanti dai rinnovi può essere collegata a ‘’incre-
menti di produttività e redditività definiti dalla contrattazione 
di secondo livello’’ in modo da beneficiare delle misure di 
detassazione. La quota resterà parte dei trattamenti comuni a 
tutti laddove non ci fosse la contrattazione di secondo livello.
- 3) RAPPRESENTANZA: entro fine anno dovrà essere definito 
un accordo per consentire il rapido avvio della procedura per 
la misurazione della rappresentanza in attuazione a quanto 
previsto dall’accordo del 28 giugno 2011. Le intese dovranno 
prevede disposizioni per garantire ‘’l’effettività e l’esigibilità 
delle intese sottoscritte’’. 
- 4) PARTECIPAZIONE LAVORATORI NELL’IMPRESA: si chiede 
che il Governo eserciti la delega prevista dalla riforma del 
mercato del lavoro dopo un approfondito confronto con le 
parti sociali. Si chiede un regime fiscale di vantaggio per la 
previdenza complementare e un confronto ‘’per favorire l’in-
centivazione dell’azionariato volontario dei dipendenti anche 
in forme collettive’’. 
- 5) FORMAZIONE E OCCUPABILITA’: le parti chiedono di rilan-
ciare e valorizzare l’istruzione tecnico professionale ma anche di 
realizzare un miglior coordinamento tra il sistema della forma-
zione pubblica e privata. Chiedono inoltre al Governo di agevo-
lare l’attività formativa nei casi di cassa integrazione o mobilità. 
- 6) MERCATO DEL LAVORO: si chiede un confronto al Gover-
no sui temi del lavoro ‘’con particolare riferimento alla verifica 
sugli effetti dell’applicazione della recente riforma’’. Si punta 
alla ‘’solidarietà intergenerazionale’’ con percorsi che agevoli-
no la transizione dal lavoro alla pensione.
- 7) CONTRATTAZIONE PER LA PRODUTTIVITA’: la contrat-
tazione collettiva dovrà esercitarsi ‘’con piena autonomia su 
materie oggi regolate in maniera prevalente o esclusiva dalla 
legge’’ che incidono sulla produttività. In particolare si vuole 
affidare alla contrattazione il tema dell’equivalenza delle man-
sioni e l’integrazione delle competenze ma anche ‘’la redifini-
zione del sistema di orari e della loro distribuzione anche con 
modelli flessibili’’. Viene inoltre affidata alla contrattazione 
anche le modalità con cui ‘’rendere compatibile l’impiego 
di nuove tecnologie con la tutela dei diritti fondamentali dei 
lavoratori’’. Si chiede infine che siano assunti a livello legisla-
tivo ‘’provvedimenti coerenti con le intese intercorse e con la 
presente intesa”.

Si rafforza
il secondo livello

E’ fallito il pressing del governo sul maggiore sindacato italiano. Bonanni: “Siamo soddisfatti. Si dà forza 
ai salari”. Angeletti: “Utile per uscire dalla trappola nella quale siamo caduti dagli anni Novanta”

Produttività, accordo senza Cgil
Camusso: “Riduce i salari e aumenta la crisi”
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CARACAS - Desde que el presiden-
te de la República, Hugo Chávez 
instó a sus partidarios a discutir el 
plan de gobierno 2013-2019, dife-
rentes toldas políticas de oposición 
se han dedicado a criticar la pro-
puesta y hacer especulaciones so-
bre que esta solo busca desaparecer  
las  alcaldías y la implementación 
del comunismo. 
En este sentido,  el partido Acción 
Democrática ha decidido tomar  
una acción diferente al emitir este 
miércoles un comunicado en el 
que señala que se van a incorporar 
a la discusión.
“Acción Democrática se va a insertar, 
sin complejos de ninguna índole, en 
el debate propuesto por el oficialismo 
sobre el Poder Popular”, expresó el 
partido Acción Democrática (AD) 
en un comunicado suscrito por su 
presidenta, Isabel Carmona y los 
secretarios generalas y nacionales, 
Henry Ramos Allup y Bernabé Gu-
tiérrez, respectivamente.
Resalta dicho comunicado que 
luego de un foro convocado por 
la maquinaria electoral adeca, se 
decidió la conformación de una 
comisión que se encargará de pre-
sentar un informe y proyectos de 
reformas a la legislación.
Una vez conocidos el informe y las 
propuestas de reformas legislativas 
que ha de considerar la comisión, 
el Comité Ejecutivo Nacional de 
AD fijará posición pública sobre 
esta materia.
“AD ratifica su compromiso con la 
descentralización del Poder Público, 

AD se insertará al debate 
del Poder Popular

UNT suspendió de su militancia 
a Ricardo Sánchez

“Estado comunal que aspiran 
instaurar es anticonstitucional”

Línea 2 del Metro de Valencia 
tendrá operativa en el 2012

CARACAS- Este miércoles a través de su cuenta 
en Twitter, el partido político Un Nuevo Tiempo 
confirmó que suspendió de su militancia al dipu-
tado Ricardo Sánchez (Miranda).
Por su parte, el diputado Ricardo Sánchez reac-
cionó a la decisión, calificándola como “triste” y 
“lamentable”.

CARACAS- El Alcalde Metropolitano Antonio Ledezma 
en el foro “Caracas Comunal versus Caracas Munici-
pal”, realizado este miércoles calificó que “el poder 
comunal no es otra cosa que un disfraz para escon-
der la intención de recentralizar el poder en una sola 
mano y que aquí no haya resquicio de liderazgo co-
munitario”.

CARACAS- El ministro de Transporte Terrestre, Juan 
García Toussaint, anunció que para diciembre de 2013 
está previsto que estén operativas las estaciones Rafael 
Urdaneta y Francisco de Miranda de la línea 2 del Me-
tro de Valencia, las declaraciones las ofreció durante 
el reinicio de las excavaciones del túnel de la referida 
ruta del sistema masivo de transporte.

CONFIRMAN LEDEZMA ANUNCIAN

Cánon para alquileres 
irá de 1.860
a 8.430 Bs/m2

Caracas- El Ministerio de Vivienda 
y Hábitat hizo público este miér-
coles el método y las tablas con-
tentivas del valor de construcción 
de las viviendas en alquiler, que 
servirá de base para determinar 
el Valor de Reposición (VR) que 
utilizará la Superintendencia 
Nacional de Arrendamientos de 
Vivienda (Sunavi) para el cálcu-
lo del importe de los inmuebles, 
a fin de determinar los cánones 
de arrendamiento y el precio de 
venta de las casas a los inquilinos.
La resolución, publicada en la 
Gaceta Oficial número 40.054 
de fecha 20 de noviembre de 
2012, contiene seis tablas con 
236 valores de construcción, que 
van desde 1.860 hasta 8.430 bo-
lívares por metro cuadrado, des-
glosados por el tipo de vivienda 
(multifamiliar o unifamiliar), su 
sistema constructivo (aporticado 
o túnel) y la cantidad de pisos del 
inmueble.
Este valor de reposición (VR), que 
corresponde a cuánto costaría 
construir el inmueble en la actua-
lidad, es uno de los elementos de 
la fórmula para definir el valor del 
inmueble y, con ello, del canon 
de arrendamiento, contenida en 
la Ley para la Regularización y 
Control de los Arrendamientos 
de Vivienda, promulgada en no-
viembre de 2011.
La fórmula incluye también las 
dimensiones del inmueble, la de-
preciación (medida en porcenta-
je según la vida útil del inmueble, 
su uso, calidad, mantenimiento y 
conservación), la vulnerabilidad 
sísmica y la región geográfica.

RESOLUCIÓN

CARACAS- La ministra del Poder Popular para el Servicio 
Penitenciario (MPPSP), Iris Varela, lamentó los hechos vio-
lentos registrados el pasado fin de semana, en el estado 
Táchira, en los que perdieron la vida 3 efectivos policiales 
y un fiscal de Tránsito Terrestre, al tiempo que criticó la 
actitud asumida por voceros de la oposición quienes ya 
“están sentenciando”, pues aseguran que el crimen se or-
denó desde el Centro Penitenciario de Occidente (CPO).
“Ellos dan nombres precisos con tal seguridad que no dejan 
lugar a ninguna duda; será que ellos conocen o tienen un 
contacto directo con quien mandó a ejecutar ese crimen o 
con las personas privadas de libertad que estaban en la nó-
mina paralela de Cesar Pérez Vivas (gobernador del Táchi-
ra)”, señaló la ministra Varela en su  programa de radio 
“No te prives”, el cual conduce todos los miércoles por la 
emisora Alba Ciudad 96.3 FM, acompañada del director 
de la Oficina de Relaciones Institucionales, Francisco So-
lórzano (Frasso).
También le generó suspicacia que este hecho coincidiera 
con la inauguración por parte del despacho a su cargo 
de cuatro unidades socioproductivas en este penal de la 
región occidental.

VARELA

Rechazó acusaciones sobre caso 
de funcionarios abatidos 
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la defensa de la institucionalidad de-
mocrática, del voto universal, directo 
y secreto en todas las instancias del 
Poder Popular, preservando el plura-
lismo político en dichas instancias”, 
reza el comunicado.
Entre los partidos de oposición 
que han manifestado su rechazo 
al debate figuran Primero Justicia 
y Un Nuevo Tiempo, además, sus 
voceros han afirmado que supues-
tamente el verdadero propósito de 
este debate es reformar la Consti-
tución.
“Hay un fondo distinto en todo esto 
(...) Es quitarle el poder al pueblo para 
dárselo al gobierno”, insistió el coor-

dinador de Primero Justicia, días 
atrás al ser entrevistado en el canal 
privado Televen.
Por su parte, el diputado por UNT, 
Alfonso Marquina, afirmó que la 
discusión y participación del pue-
blo con propuestas y planes que 
generen políticas públicas que faci-
liten la solución de sus problemas 
es un método de “fracaso”.
Para la diputada de la llamada 
Mesa de la Unidad (MUD), María 
Machado, el verdadero propósito 
del debate constituyente es “encu-
brir con un supuesto Estado Comunal 
una estructura de dominación de la 
gente”.                                       C.R

“Acción Democrática se va a insertar, sin complejos de ninguna índole, en el debate 
propuesto por el oficialismo sobre el Poder Popular”, expresó el partido en un comunicado

FONDATO NEL 1950
DA GAETANO BAFILE

Direttore
Mauro Bafile - CNP 5.613
mauro.bafile@voce.com.ve

Caporedattrice
Monica Vistali
m.vistali@gmail.com

Redazione
Cultura e attualità
Anna Maria Tiziano
amrytiz@gmail.com
Comunità
Giovanni Di Raimondo
giove783@hotmail.com
Venezuela
Berki Altuve
berki.altuve@voce.com.ve
Sport
Fioravante De Simone
fioravante.desimone@voce.com.ve

Disegno Grafico
Juan José Valente

Edizione Digitale
www.voce.com.ve
Alfredo Bencomo
alfredo.bencomo@voce.com.ve
Leonardo Fernández
leofernan71@gmail.com

Pubblicità
Direzione
Giuseppina Liberatore
giuseppina.liberatore@voce.com.ve
Asistente de la Gerencia
Maria Luisa Baños
marialuisabanos@hotmail.com
Advertising manager
Franca Sipala
francasipala@gmail.com

Marketing e Diffusione
Gianni Testasecca
marketing@voce.com.ve
Distribuzione
Diario El Universal
Tiempo Extra

Consiglio di Amministrazione
Presidente 
Vincenzo Rasetti
Consigliere
Amedeo Di Lodovico

Amministrazione
Yoselin Guzmán
amministrazione@voce.com.ve

Consulente Legale
Humberto Di Cocco

La Voce d’Italia è una tribuna aperta a tutti 
i lettori senza preclusioni di ordine politico. 
Le opinioni dei nostri collaboratori non 
rispecchiano necessariamente 
quelle del giornale.

www.voce.com.ve
@voceditalia
La Voce d’Italia
Ed. Caracas. Local 2. 
Av. Andrés Bello, 2da. transv. 
Guaicaipuro Norte
Caracas - Venezuela
Telefax: (0058-0212)  
576.9785 - 576.7365
571.9174 - 571.9208
E-mail: lavoce@cantv.net

“La testata fruisce dei contributi 
statali diretti di cui alla legge 7 
agosto 1990, n. 250” 

Agenzie giornalistiche: 
ANSA, ADNKRONOS, AISE, 
GRTV, Migranti Press, Inform, 
AGI, News Italia Press, Notimail, 
ABN. 
Servizi fotografici: 
Ansa, Notimail, Luciano Biagioni, 
Emme Emme.



Pablo Pérez afirma que “la inversión 
en educación es fundamental”
ZULIA- El actual gobernador del estado Zulia, Pablo Pérez, señaló 
este miércoles que la inversión en educación es fundamental.
“Tenemos que creer en la educación, en la formación, en que 
nuestros niños estén alimentados, reciban textos y estudien en 
buenas escuelas”.
Comentó que entregan dotaciones a diferentes escuela del estado 
“ratificando que no existe diferencia entre las escuelas estatales, regio-
nales y municipales”.
El mandatario regional  reiteró una vez más su compromiso de ser 
el gobernador para todos en la entidad.
“Debemos atender las comunidades, a responder sus peticiones a cum-
plir con la palabra empeñada y ser honesto”.

Asesinado el hijo del diputado
de AD  Eliezer Sirit
CARABOBO- Una vez más, el estado carabobo es escenario de otro 
crímen, en esta oportunidad le tocó al hijo del diputado por la Uni-
dad Democrática a la Asamblea Nacional, Eliezer Sirit, quien falleció 
la noche de este martes en la ciudad de Valencia, estado Carabobo.
El joven identificado como Gregori Sirit, de 24 años, fue asesinado 
durante el robo de su camioneta, así lo confirmó el diputado Sirit 
en un contacto telefónico al canal de noticias Globovisión.
Hasta losmomentos, se desconocen mayores detalles del hecho.
Eliezer Sirit, diputado por el estado Falcón, se desempeña como 
jefe de campaña de la candidatura por la Unidad a la Gobernación 
de esa entidad.

Blyde señala que los ciudadanos
no tendrán participación en las comunas
Durante el foro “Comuna es comunismo”, realizado este miércoles  
el alcalde del municipio Baruta, Gerardo Blyde, señaló que las co-
munas prometen al ciudadano que participará pero luego no es así.
“Esa estructura de comunas se va a abrogar la competencias de alcal-
días, gobernaciones, y de los organismos legislativos”, dijo el alcalde.
Aseguró que el “parlamento comunal” será el que órgano que legis-
le. “No se imagine que la comuna abarque Sucre o Libertador puede 
abarcar parte y parte que no obedece a la división político territorial 
que conocemos y que no se establece en la Constitución”.
Refirió que el voto es importante cuando es favorable al presidente 
pero cuando no lo es “el primer mandatario afirma que no se supo 
explicar. La población si entendió su proyecto de reforma constitucional 
y la rechazó porque estuvimos meses explicándole a la población”.

El “Gato” Briceño insiste
en  que ganará en Monagas
En una entrevista realizada este miércoles en Venevisión, el actual 
gobernador de Monagas, José Gregorio “Gato” Briceño aseveró 
que será reelegido el próximo 16 de diciembre, pues cree que ha 
demostrado saber manejar y gerenciar el estado en los 7 años que 
lleva gobernando.
El gobernador  dijo estar seguro de ganar la reelección del estado 
por “el trabajo que ha realizado durante su gestión”. 
“Creo en la inteligencia y el civismo del pueblo de Monagas… Ellos 
están evaluando mi gestión”, señaló Briceño.
El “Gato” alardeó de ser el único gobernador en pagar los agui-
naldos el 30 de octubre, pues a su criterio, “ha sabido manejar y 
gerenciar Monagas”. 
“En siete años consecutivos he venido gerenciando a Monagas y se ve 
que hay paz y tranquilidad por los menos con el personal de la gober-
nación”, expresó. 
El Gobernador denunció al Gobierno central por negar los recursos 
para la construcción de la iglesia Punta de Mata, “deben darle los 
recursos a los gobernadores porque por Ley les corresponde”, refirió. 

Desmiente que 80% de lo que se consume 
en Venezuela es importado
En el marco de la discusión del presupuesto para el 2013 que se 
lleva a cabo en la Comisión de Finanzas de la Asamblea Nacional, 
el viceministro de Economía Agrícola, Faiez Kassen calificó como un 
“cliché” la versión de que Venezuela importa 80% de los alimentos 
que se consumen en el país. “Rechazo categóricamente que el 80% 
de lo que consumimos en Venezuela es importado”, dijo Kassen.
El funcionario aseguró que durante el Gobierno de Hugo Chávez ha 
crecido la producción de alimentos.
Indicó que entre 1988 y 1998 la producción nacional sólo pasó de 
15 millones de toneladas a 17 millones de tonelades, pero que en 
los últimos doce años se elevó hasta 24 millones de toneladas.
Destacó que la política agraria del Ejecutivo nacional ha permitido 
recuperar la producción de rubros como el girasol y el algodón.
Precisó que en el primer semestre del año la producción de tomate 
y cebolla creció entre 20% y 25%, la de pimentón 21%, la papa 
21% y la zanahoria 14%, entre otros rubros.  

B.A

BREVES

CARACAS- A propósito 
del día del estudiante, 
celebrado este miércoles 
los dos candidatos aspi-
rantes a la gobernación 
del Estado Miranda, Elías 
Jaua Milano por el Partido 
Socialista Unido de Vene-
zuela (PSUV) y Henrique 
Capriles Radonski, actual 
gobernador y quien busca 
ser reelegido,  reafirmaron 
su compromiso con el sec-
tor estudiantil.
Elías Jaua sostuvo un en-
cuentro con los estudian-
tes de Los Teques a quie-
nes les prometió que el  
sistema de beca se seguirá 
extendiendo, así como el 
subsidio al pasaje estu-
diantil y buscará la con-
sagración de la educación 
como un derecho gratuito 
y obligatorio por parte del 
Estado venezolano.
Asimismo Jaua ofreció a 
los jóvenes estudiantes 
un sistema de educación 
fortalecido para seguir in-

crementando la matricula 
estudiantil, la amplia-
ción de las sedes de los 
19 núcleos universitarios.  
“Siéntanse felices y orgullo-
sos, ahora ustedes tiene la 
oportunidad de construir y 
consolidar una patria que 
dirigirá la Venezuela de los 
próximos 20 años”.
Igualmente manifestó que 
quiere contar con el movi-
miento estudiantil de Miran-
da “para ayudar a Chávez a 
disminuir la pobreza en el esta-
do Miranda, quiero contar con 
esa fuerza que son ustedes la 
juventud del estado Miranda”. 
Por otro lado el abandera-
do del Psuv dijo sentirse 
guapo y apoyado porque 
cuenta con el apoyo de la 
juventud bolivariana.
“Yo me siento guapo y apo-
yado porque cuento con la 
juventud bolivariana (…) 
Vamos a la victoria, que 
nadie se quede sin votar el 
16-D. Sigamos reivindican-
do la lucha histórica del mo-

vimiento estudiantil”.
Aseguró, en ese sentido, 
que contará con las y los 
estudiantes para ayudar 
al presidente de la Re-
pública, Hugo Chávez, a 
disminuir los índices de 
pobreza en la jurisdicción 
mirandina.

Calidad 
de la enseñanza

Para el actual gobernador 
del estado Miranda, Hen-
rique Capriles Radonski, 
también recordó el Día del 
estudiante Universitario y 
señaló que es imprescin-
dible mejorar la calidad 
de la educación en el país, 
para garantizar un mejor 
futuro para los niños.
“Para llegar a ser un buen 
estudiante universitario no-
sotros tenemos que mejorar 
la calidad de la educación 
desde el preescolar hasta el 
último año de bachillerato”.
Recordó que en su gestión 
el área de la educación ha 

sido prioridad. En ese sen-
tido subrayó que el forta-
lecimiento de la educa-
ción es la garantía de una 
sociedad con condiciones 
de desarrollo.
“La clave para tener un fu-
turo mejor pasa por la escue-
la, por fortalecer a nuestros 
docentes, madres procesa-
doras (…) Para llegar a ser 
un buen estudiante univer-
sitario nosotros tenemos 
que mejorar la calidad de la 
educación”, dijo durante la 
entrega de lentes ala U.E. 
Monseñor Pérez de León 
en Ocumare del Tuy.
El aspirante a la reelección  
dijo que no basta con au-
mentar el número de es-
cuela “sino la calidad de la 
enseñanza, la mejor educa-
ción para nuestros niños”.
Enfatizó  que “la educación 
es clave para que nuestros 
hijos tengan un futuro mejor 
que el presente que estamos 
teniendo”. 

B.A

Con motivo del día del estudiante, los candidatos a la gobernación 
del Estado Miranda reafirmaron su compromiso con el sector estudiantil 

Capriles y Jaua se comprometen 
a fortalecer la educación 

CARACAS- El ministro del Poder Popular para Relaciones Interio-
res y Justicia, Néstor Reverol, durante un acto de dotación con 
patrullas a cuerpos de seguridad del Estado, en el Paseo Los Pró-
ceres de Caracas,  anunció la creación del Sistema Nacional de 
Atención y Prevención a Emergencias y Desastres (Sinapre), que 
estará adscrito a la dirección nacional de Protección Civil (PC).
“Este sistema permitirá enlazar todos los esfuerzos para organizar 
de manera sistemática las coordinaciones necesarias para atender 
emergencias que se susciten en todo el país”, destacó Reverol.
Asimismo, informó que el Ejecutivo Nacional aprobó recursos 
por el orden de los 150 millones de bolívares para la dotación y 
el equipamiento del Sinapre.
“Es parte del compromiso que tenemos con las familias, de aten-
der este sistema de prevención y atención de emergencias. Además, 
estamos coordinando con la Milicia Bolivariana para capacitar a 
nuestro pueblo y que éste sea copartícipe en los mecanismos de 
seguridad ciudadana”, resaltó el funcionario.
Por otro lado, un total de  640 vehículos tipo patrulla fueron 
entregados a la Dirección de Protección Civil y Administración 

de Desastres, a la Guardia Nacional Bolivariana, al Cuerpo de 
Investigaciones Científicas, Penales y Criminalísticas (CICPC) y al 
Servicio Bolivariano de Inteligencia Nacional (Sebin).
El funionario señaló que los vehículos permitirán a Protección 
Nacional y sus dependencias en los 23 estados del país atender 
las emergencias y desastres por fenómenos naturales. La idea es 
mejorar la capacidad operativa de la organización en situaciones 
de este tipo.
El CICPC recibió 140 unidades para laborar en los ocho esta-
dos de mayor incidencia delictiva, donde funcionan los ejes de 
investigación de homicidio y robo y hurto de vehículos. Estas 
entidades son Zulia, Miranda, Carabobo, Aragua, Lara, Distrito 
Capital, Anzoátegui y Táchira.
Reverol  agregó que cada una de estas regiones también contará 
con 80 investigadores, quienes se dedicarán exclusivamente a la 
investigación de homicidios y robos de vehículos.
Destacó que en la adquisición de las patrullas invirtieron más de 
129 millones de bolívares.  

A.R

ANUNCIAN

Creación de Sistema Nacional de Atención 
a Emergencias y Desastre 
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Con un occhio ai sondaggi a l’altro alle piazze delle manifestazioni, 
i ‘magnifici 5’  macinano le ultime tappe elettorali.

Scontro Renzi-Vendola
e Bersani guarda al 2013

DALLA PRIMA PAGINA

ROMA  - La Curia dice di no. 
Proprio così. Ed allora, niente 
Bolognina per Matteo Renzi. 
A vietare la sede della storica 
‘svolta’ di Achille Occhetto, che 
lì archiviò il Pci, non è Nichi 
Vendola, per il quale il sindaco 
‘rottamatore’ è poco di sinistra, 
ma, appunto, la Curia bologne-
se. Questa  nega lo spazio per 
eventi di partito.
Luoghi simbolo a parte, a 
quattro giorni dalle primarie, 
è il grado di valori di sinistra 
a dividere Vendola e Renzi. A 
mettere la sinistra, o meglio il 
centrosinistra, al governo pen-
sa, invece, Pier Luigi Bersani, 
che consiglia al premier Mario 
Monti di ‘’restare fuori dalla 
mischia’’. Insomma, a non can-
didarsi come bandiera di parte 
di partiti vecchi o nuovi.
Con un occhio ai sondaggi a 
l’altro alle piazze delle manife-
stazioni, i ‘magnifici 5’  maci-
nano le ultime tappe elettorali. 
Tutti sono convinti del successo 
delle primarie. Tutti si conside-
rano vincitori.  Ma sui numeri 

l’asticella per gridare al trionfo 
cambia parecchio. 
- Le code ci sono perchè la gente 
viene a iscriversi, fino a dome-
nica - è la previsione di Bersani 
- avremo almeno un milione di 
registrazioni.
Ma se 2 milioni di elettori baste-
rebbero al leader Pd, per i ren-
ziani, convinti di vincere solo se 
domenica sarà un gran bagno di 
folla, non lo sono affatto.
- Due milioni di elettori - accu-
sa Lino Paganelli - vanno bene 
per Bersani ma fanno male al 
Pd. L’obiettivo è, deve essere 4 
milioni.
Numeri a parte, la sfida è sul 
tasso di sinistra degli aspiranti 
premier, con scambio di bat-
tute che ricordano la canzone 
‘Destra Sinistra’ di Gaber. Il le-
ader di Sel liquida il sindaco di 
Firenze come un ‘’battutista’’.
- Ma  - sostiene - non bastano i 
giochini di parole: sinistra vuol 
dire testimoniare valori che 
hanno a che fare con la possi-
bilità di dare la voce agli ultimi.
E il sindaco di Firenze, per il 

presidente della Toscana Enrico 
Rossi, finisce appaiato a Bruno 
Tabacci 
- Colpisce che Renzi usi spesso 
la parola ‘sinistra’, e con una 
certa disinvoltura, consideran-
do il pulpito da cui proviene 
– commenta -. Colpisce anche 
che, lui e Tabacci, in molte di-
chiarazioni facciano a gara nel 
definire le loro idee piu’ di sini-
stra di quelle di altri.
Accuse che non vanno affatto 
giù a Matteo Renzi. 
- Non dimentichiamo che Ni-
chi Vendola è uno di quelli che 
ha mandato a casa il governo 
Prodi nel ‘98 – ricorda -. Chi è 
più di sinistra, chi manda a casa 
il governo Prodi o chi lavora 
per l’Ulivo?
E per dimostrare la sua ‘’nuova 
idea di sinistra’’ il sindaco di 
Firenze voleva parlare oggi al 
Cinema Galliera della Bologni-
na, teatro della svolta dell’’89 
di Occhetto. Ma i salesiani, pro-
prietari dei locali, hanno detto 
no perchè gli spazi non posso-
no essere utilizzati per incontri 

politici.
Nessun test sul grado di sinistra, 
invece, per Bersani preoccupato 
fin d’ora  sul dopo primarie. E 
sulla vera battaglia che saranno 
le elezioni politiche. Battaglia 
che si annuncia tutt’altro che 
scontata tra mine della nuova 
legge elettorale, pressioni in-
ternazionali per il Monti bis e 
paladini politici del Professore, 
da Casini a Montezemolo.
Al premier il segretario Pd con-
siglia di non candidarsi. E ricor-
da a tutti, in Italia e fuori:
- Noi siamo quelli di Ciampi e 
Padoa Schioppa. Nelle demo-
crazie la gente chiede che si 
esprima una maggioranza poli-
tica che affronti i problemi che 
abbiamo davanti.
E sui cittadini, più che sulle di-
plomazie e sui poteri forti, sem-
bra puntare Bersani: 
- Con la gente decideremo i 
temi ed il taglio della campagna 
elettorale. E’ la gente che capi-
sce dove bisogna andare, non 
gli spin doctor.

A.T.

LA GIORNATA POLITICA

ROM - Il governo Monti incassa tre fiducie sulla legge 
di stabilità (la vecchia Finanziaria) e tenta di aggan-
ciare la Cgil al tavolo sulla produttività. Ma deve fare i 
conti con l’esplosivo malcontento dei sindaci italiani, 
pronti a dare in massa le dimissioni se non cambierà 
il patto di stabilità che lega loro le mani; una protesta 
grave che si inserisce di fatto nei dubbi che comin-
ciano a serpeggiare nella comunità internazionale 
sulla razionalità del Trattato di Maastricht che con i 
suoi lacci si sta rivelando insostenibile. Sullo sfondo 
di questa bomba ad orologeria politica, la spaccatura 
del Pdl, la mini-scissione dei filo-montiani guidati da 
Isabella Bertolini e Giorgio Stracquadanio, e i molti 
voti che sono mancati al Professore negli ultimi tre 
voti di fiducia. 
Giorgio Napolitano, in visita di Stato in Francia, ha 
tentato di puntellare questi smottamenti con una for-
te sottolineatura dell’asse con la Francia di Francois 
Hollande: un’intesa forte contro l’egemonia tedesca 
e le sue pericolose rigidità (vedi lo stop ai finanzia-
menti alla Grecia nonostante Atene abbia adempiuto 
a tutte le richieste della Ue) con l’obiettivo prioritario 
della lotta alla disoccupazione e ripresa dello svilup-
po. Ma è chiaro che nonostante ciò la posizione del 
Professore si è fatta più scomoda: nelle cancellerie 
occidentali si comincia a temere che le elezioni de-
cretino la fine della sua esperienza e l’arrivo a palazzo 
Chigi di una sinistra condizionata dal massimalismo. 
Ciò spiega le pressioni incrociate perchè viceversa se 
ne blindi almeno la cosiddetta ‘’agenda’’, imponen-
dola a chi verrà dopo di lui.
E’ una partita molto delicata, ai limiti dell’intromissio-
ne negli affari interni di un Paese sovrano; soprattutto 
adesso che si stanno facendo strada ipotesi di revisio-
ne dei trattati comunitari, ispirati ad una fallimentare 
austerità economica. Questa partita è direttamente 
intrecciata con le battaglie in corso nel Pd e nel Pdl. 
Come dice Bruno Tabacci, le primarie del centrosi-
nistra servono proprio a definire il perimetro della 
coalizione che si candida a governare. L’esponente 
dell’Api intende rappresentare quel centro senza il 
quale è impossibile la vittoria e invita Pierferdinan-
do Casini a schierarsi prima del voto senza insegui-
re la chimera del terzo polo. Obiettivo: cancellare 
dall’orizzonte la possibilità delle larghe intese con 
il Pdl e varare un governo a trazione democratica. 
Matteo Renzi, che spera di giocarsela sul filo di lana 
con Bersani a dispetto dei sondaggi, punta invece a 
rispolverare la vocazione maggioritaria di Veltroni e a 
un profondo rinnovamento generazionale. Si dovrà 
capire come la sua area potrà convivere con i vendo-
liani che invece chiedono un radicale cambiamento 
della politica economica.
Casini, chiamato in causa un po’ da tutti, aspetta di 
vedere come si muoverà il tandem Montezemolo-
Riccardi: il ministro spiega che è riduttivo pensare ad 
un Monti-bis, il nuovo movimento vuole piuttosto 
sviluppare il programma Monti e dargli una solida 
base elettorale. Il sottinteso è che per ottenere questo 
risultato occorrerà fare del centro il fulcro della futu-
ra maggioranza. Nel Pdl i filo-montiani hanno capito 
che l’obiettivo dei neocentristi è quello di offrire al 
Professore una forza parlamentare significativa senza 
chiedergli di scendere in campo: una mossa che an-
che Bersani sconsiglia fermamente al premier perchè, 
spiega, il futuro governo dovrà essere guidato da un 
politico (cioè da lui). Perciò c’è chi vorrebbe convin-
cere Monti del contrario: offrirgli il ruolo di federa-
tore dell’area moderata (compreso il Pdl) con la sua 
candidatura alle elezioni per raccogliere un pacchet-
to di voti valutato tra il 25 e il 30 per cento, ponendo-
si così come il principale concorrente di Bersani per 
la premiership. Calcolo spericolato, non si sa quanto 
condiviso da Silvio Berlusconi. 
Il Pdl, infatti, è in preda ad un mezzo caos. Le prima-
rie rischiano di risolversi in una sceneggiata, ma no-
nostante cio’ Alfano - dopo un colloquio molto teso 
con il Cavaliere - è riuscito ad imporsi: si faranno co-
munque. E i candidati alla fine si dimezzeranno, pro-
nostica Alemanno. Giulio Tremonti non vi partecipe-
rà, ritenendole fallite in partenza; Giampaolo Samorì, 
l’uomo degli ossimori (‘’moderati in rivoluzione’’), 
sogna invece di vincerle ma Altero Matteoli lo giudi-
ca del tutto inadeguato alla bisogna. Prove di dina-
mismo al limite delle psicodramma. Al Cavaliere non 
è stato nemmeno risparmiato dai dieci scissionisti il 
paragone con Schettino: l’ex fedelissima Bertolini lo 
accusa di aver abbandonato la nave come il capitano 
della Costa Concordia. Ma non sembra proprio così, 
se tutti continuano a temerne i colpi di coda... 

pierfrancesco.frere@ansa.it 

Caos
nella politica

Pierfrancesco Frerè
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La rivolta dei Comuni...Braccio di ferro...
E anche se nel Transatlantico, a Montecitorio, i peones ancora ci sperano, il 
comunicato che Alfano fa diramare a fine serata di ieri non offre un messaggio 
chiarificatore. Vi si intravede piuttosto la necessitá di prendere ancora tempo.
‘’Ho convocato per domani (oggi, ndr) i coordinatori regionali e pro-
vinciali del partito, per un confronto sulle questioni organizzative e 
sulla data di svolgimento delle primarie’’ scrive Alfano. ‘’Alla luce del 
fatto nuovo rappresentato dalla possibilitá delle elezioni anticipate e 
accorpate - evidenzia - il calendario delle elezioni primarie, inizialmen-
te deciso dall’Ufficio di Presidenza del partito (con voto sequenziale 
ispirato al modello americano), diviene impraticabile, come ho giá 
pubblicamente osservato in questi ultimi giorni’’.
Intanto i bene informati raccontano di un Berlusconi tornato all’attacco 
per dissuadere Alfano dall’idea di proseguire col confronto. Troppi can-
didati. Un vero florilegio, che indebolisce l’intento, e copre di ridicolo. 
E poi c’é il fattore tempo: esiguo, soprattutto alla luce dell’election day, 
che accorpa le date di regionali e politiche, e anticipa di almeno un mese 
l’appuntamento con le urne. Argomentazioni, quelle del Cavaliere, che 
però Alfano prova a scrollarsi di dosso nella speranza di poter mettere 
a frutto nel miglior modo possibile le poche ore che lo separano dal 
vertice di odierno. Anche per questo il segretario avrebbe accantonato 
l’ipotesi del 16 dicembre, e vorrebbe spostare la data delle primarie al 
13 gennaio, pensando anche di ricorrere anche al voto on-line.
- Angelino sulle primarie sono contrario, ma lo faccio per te, per pro-
teggerti - gli avrebbe detto il Cavaliere. E poi ancora, tra i due si sarebbe 
consumato un confronto sulla candidatura dell’avvocato modenese 
Gianpiero Samorì, fondatore dei Moderati in rivoluzione, col segretario 
che avrebbe attribuito a Berlusconi di essere il regista dell’operazione 
e questi che avrebbe affermato - non creduto - di non saperne niente.
Intanto il coordinatore Ignazio La Russa, che già l’altro giorno aveva annun-
ciato la creazione di una sorta di ‘’call center’’ con 26 persone di interfaccia sul 
territorio, ha fatto sapere che ‘’non ci sono problemi ad organizzare le primarie’’. 
- Anche se non sono nella nostra tradizione - evidenzia - anche se non 
abbiamo otto mesi come ha avuto il Pd, anche se non sono di coalizione, e 
benchè il PdL sia in un momento difficile, in venti giorni saremo in grado 
di portare diverse centinaia di migliaia di persone a votare, forse fino ad un 
milione. E comunque -  osserva - già la metà sarebbe un risultato incredibile. 
Soprattutto se si tiene conto che Sarkozy alle sue fu votato da 300mila.
In cinque invece, tra questi Isabella Bertolini, Roberto Tortoli e Gaetano Pe-
corella, profondamente delusi dalla deriva presa dal partito e sconcertati da 
quello che sta accadendo intorno alle primarie, hanno annunciato il loro addio 
al partito per andare a costituire un nuovo soggetto politico, ‘’Italia Libera’’. 
- Schettino, che poi è Berlusconi, ci ha già abbandonato, e la nave è 
arenata. E’ il momento di calare le scialuppe di salvataggio - spiega 
Bertolini che traduce la fuga col desiderio dei filo-montiani di uscire 
allo scoperto. E il gruppo che guarda con simpatia al progetto centrista 
di Montezemolo e Riccardi, potrebbe ingrossare presto le sue fila. Forse 
già oggi, quando in una conferenza stampa, fissata per fine mattinata 
nella sala stampa di Montecitorio, presenteranno il loro simbolo. 

E per dimostrare che fanno sul 
serio hanno smesso di andare 
alle iniziative di rappresen-
tanza, quelle dove si va con 
la fascia. In pratica hanno 
iniziato una sorta di sciopero 
del Tricolore. In piazza Santa 
Maria delle Grazie sono arri-
vati da tutta Italia.
Dietro a uno striscione con 
scritto “Liberiamo i Comuni 
dal patto di stupidità, scriviamo 
un nuovo patto per la crescita” 
hanno sfilato il sindaco di 
Roma Gianni Alemanno (Pdl) 
accanto a quello di Torino 
Piero Fassino (Pd), il sindaco 
di Varese Attilio Fontana (Lega 
Nord), il sindaco di Milano 
Giuliano Pisapia, il presidente 
dell’Anci Graziano Delrio (Reg-
gio Emilia), il sindaco grillino 
di Parma Federico Pizzarotti, 
il coordinatore dei piccoli Co-
muni Mauro Guerra, il sindaco 
di Modena Giorgio Pighi in 
rappresentanza dei sindaci 
terremotati e circa altri mille 
sindaci con tanto di fascia tri-
colore e gonfalone. Sindaci del 
Nord e del Sud, di centrodestra 
e centrosinistra ‘’unico esempio 
- ha sottolineato Alemanno - di 
unità seria su cose concrete’’. 
Tutti hanno spiegato che con 
i tagli del governo e con i 
vincoli del patto di stabilità 
(che adesso riguardano anche 
i piccoli comuni) si dovranno 
tagliare i servizi, a dir poco. 
Hanno detto che si rischia di 
non poter mettere in sicurezza 
le scuole, e di non poter fare 
gli interventi sui torrenti per 
evitare che ogni pioggia di-
venti un disastro. 
- O le cose cambieranno o il 
2013 - ha sintetizzato Delrio 
- sarà l’anno del funerale dei 

Comuni.
Dal palco allestito in piazza 
Scala, Pisapia ha parlato del 
bisogno di ‘’gesti forti’’. Se i 
Comuni non saranno ascolta-
ti, ha aggiunto, si potrà arriva-
re ‘’allo scontro istituzionale’’. 
L’Anci ha già annunciato 
di sostenere il ricorso al Tar 
che diversi Comuni hanno 
fatto sui valori dell’Imu. Ma 
Fontana, che è presidente di 
Anci Lombardia, ha proposto 
di più: dimettersi tutti.
- Vista la pervicace volontà 
di eliminare gli enti locali da 
parte del governo che metta-
no dei prefetti - è il suo invito.
La proposta dell’avvocato le-
ghista è stata accolta e portata 
al ministro per i Rapporti con 
il Parlamento Piero Giarda 
da una delegazione che lo ha 
incontrato in Prefettura. 
- Il ministro ha compreso 
la gravità della situazione - 
ha spiegato dopo l’incontro 
Delrio -. Non è autorizzato a 
dare risposte ma noi gli ab-
biamo detto che se la legge di 
stabilità uscirà così com’è dal 
Senato siamo pronti a dare le 
dimissioni in massa dopo di 
che andranno a governare le 
comunità locali con i prefetti.
L’ultimatum scade il 29 no-
vembre, quando l’ufficio di 
presidenza dell’Anci si riunirà 
per decidere i tempi e i modo 
delle dimissioni. Ma fino ad 
allora i sindaci cercheranno 
alleati per far cambiare la legge, 
parlando anche con i segretari 
dei partiti. Ieri hanno incontra-
to Roberto Maroni nella sede 
della Lega Nord di via Bellerio. 
Oggi vedranno il segretario del 
Pdl Angelino Alfano e quello 
del Pd Pier Luigi Bersani. 
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Reparaciòn de:
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y Hornos, Secadoras, Cavas, Aires Acondicionados,

Plomería y Electricidad.
Instalaciòn y mantenimiento enfriadores de agua

Mùltiples e individuales.

NUESTRO TRABAJO ES GARANTIZADO

Tlf: (0212) 265.10.53 – Celular: 0416-625.01.93
e-mail: refrigeracionbitetto@cantv.net

PARA SU AVISO CLASIFICADO
CONTACTAR A

GIUSEPPINA y/o Ma. LUISA

Edif. Caracas, Local 2, Av. Andrés Bello,
2da. transv. Guaicaipuro Norte.

Caracas - Venezuela
Telefax: (0212) 571.91.74 - 576.81.92

e-mail: giusel.g9@gmail.com
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Negocio de Pasta Fresca y restaurante
ubicado en Maracay,

SOLICITA SOCIO ITALIANO
Interesado llamar al señor PAOLO ROCA

Telf: 0412-8809819 

Máquina para pasta, 
marca Pama

15 Kg. X hora, con molde automático 
para Fusilli, y otros para pasta casera.  

Máquina para Ravioli marca Pama, 20 Kg. X Hora. 
Amasadora Mac Pan cap. 20 Kg. 

para masa de pizza y otros.
 Maquina para pasta La Monferrina mod. P12; 

30 Kg. X hora,
ciclo continuo, con raviolera incorporada. 

Máquina para Tortellini marca I.M.A. 20 Kg. X hora. 
Móvil: 0414 2552550
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SE SOLICITA SEÑORA
PARA TRABAJAR EN CASA DE FAMILIA

De lunes a Viernes  Horario: 7:30 am a 3:30 pm
Informa: 0212-234.05.32 – 0414-306.78.30

SE SOLICITA PROMOTORA:
RECONOCIDA EMPRESA 

INMOBILIARIA SOLICITA:
PROMOTORA  RESIDENCIADA EN EL ESTE, 

VEHICULO PROPIO, EXCELENTE 
PRESENCIA, DISPONIBILIDAD INMEDIATA, 

FAVOR CONTACTAR: 
ADMIN@RENTSELL.COM  

MASTER  0212-993.65.33  ATT. SRA. ARLEEN

**TODOEQUIPO.COM**
**CLASIFICADO INDUSTRIAL 

EN INTERNET**
COMPRA VENTA DE MAQUINARIAS 

Y EQUIPOS INDUSTRIALES
TLF: 0212-986.61.96  0416-212.29.62 

Fax 0212-978.09.22
PUBLIQUE UN ANUNCIO GRATIS 

TODO@TODOEQUIPO.COM 
rif: j30387491

Sabe usted si tiene Osteoporosis?
HAGASE UNA DENSITOMETRIA OSEA
PRECIOS SOLIDARIOS -  
PREVIA CITA
CENTRO CLINICO LA CARLOTA: 
Avenida B de la Urb. La Carlota, a una cuadra 
del metro Los Dos Caminos,
30 mts Carteras CIAO, tel 2341150, 2346386

Dr . Alfonso Delgiorno Guerra
Cel.. 0424-173.1160

*  N e u r o  -  Of t a l m ó l o g o  
*  Of t a l m o l o g í a  G e n e r a l

*  Ci r u j a n o  Of t a l m ó l o g o  

 

UNIDAD DE ESPECIALIDADES
 OFTALMOLÓGICAS SAN BERNARDINO

UE
San Bernardino

Especialidades Oftalmológica 

INSTITUTO DE NEUROLOGÍA 

Y 

NEUROCIENCIAS APLICADAS

Calle Fco. Fajardo entre Av. Los Próceres y

 Mariscal Sucre, San Bernardino, PB. Caracas

Telfs.: 0424-173.11.60 / 0212-624.65.84
  E-mail: alfonsodelgiorno2006@gmail.com 

D

Vendo Amasadora Dipan 
para Pizza.Capacidad  20 Kg.

Máquina para Pastas y Ravioli. 40 Kg. X hora; 8 Moldes.
Màquina para Tortellini IMA. Producción: 30 Kg.X hora. 

Máquina Para Ñoquis IMA. Producción 40 Kg. X hora 
Máquina para Ravioli IMA. Producción 30 Kg. X hora

Información: 0414 2552550

CITTADINANZA ITALIANA  
CIUDADANIA ITALIANA

ASESORIA Y REPRESENTACION JUDICIAL 
EN ITALIA

CON ANOS DE EXPERIENCIA 
PARA LA CIUDADANÍA  

REPRESENTACION ASISTENCIA PARA ASUNTOS 
EN ITALIA (PROPRIEDADES, HERENCIAS, 

ALQUILERAS, PENSIONES….
Derecho civil (sucesión, familia, propiedad, contratos, 

lesiones (de trabajo o accidente automovilistico), 
compensación Derecho penal y Derecho administrativo

CONSULTA GRATUITA
AVVOCATO MARCO SCICCHITANO

00195 – Roma Via Carlo Mirabello, 25  
Tel. (+39)06/96.52.12.05 Fax (+39)06/96.52.12.13 

Celular (+39)347.63.45.061
e.mail: studio@avvocatoscicchitano.it

web:www.avvocatoscicchitano.it

Por edad avanzada  busco socio para
FABRICA DE PRODUCTOS 

QUIMICOS
Celular: 0416-631.17.93
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Dopo otto giorni di ostilità, Hillary Clinton, forse alla sua ultima missione da segretario di Stato 
Usa, centra l’obiettivo più difficile: quella di fermare la violenza nel Medio Oriente  

EMERGENZA CLIMA

TEL AVIV – Dopo otto giorni 
di ostilità, e di pazienti e stres-
santi riunioni, è stato raggiunto 
l’accordo del cessate il fuoco.  
Quindi, alla fine Hillary Clin-
ton, forse alla sua ultima mis-
sione, la più difficile, c’è riuscita 
ed ha chiuso il cerchio. Il segre-
tario di Stato Usa è riuscita in 
una operazione che   sembrava 
non molto difficile ma impos-
sibile. In una operazione che 
era fallita già l’altra sera per un 
soffio. Israele e Hamas hanno, 
dunque, accettato la proposta 
di mediazione egiziana per un 
cessate il fuoco
 Il segretario di Stato Usa è ri-
partita dal Cairo immediata-
mente dopo l’annuncio della 
tregua insieme al ministro degli 
Esteri egiziano Kamal Amr.  Il 
suo tour de force diplomatico è 
durato  24 ore e l’ha portata a 
Gerusalemme, a Ramallah e al 
Cairo. Il suo messaggio agli isra-
eliani è stato chiaro ed è stato 
ribadito molte volte in questi 
giorni dalla Casa Bianca e dal 
presidente Barack Obama. 
- L’impegno americano per la 
sicurezza d’Israele – è stato il 
messaggio di Hillary Clinton  
appena arrivata a Gerusalem 
dove ha incontrato il premier 
Benjamin Netanyahu - è soli-
do come una roccia. Ed è per 
questo che è essenziale evitare 
una escalation della situazione 
a Gaza.
Ed è stato soprattutto su Israele 
che si è giocato il pressing Usa 
perchè accettasse la proposta 
di cessate il fuoco. Come ha 
ammesso lo stesso Netanyahu 
che ieri sera ha detto di ave-
re accolto l’invito di Obama a 
dare una chance alla proposta. 
L’accordo, annunciato ieri in 
serata, prevede la fine di tutte 
le ostilità fra le due parti, la fine 
degli omicidi mirati e l’apertu-
ra dei valichi di frontiera della 
striscia. Gaza è stata sottoposta 
a un blocco da quando è gover-
nata da Hamas nel 2007. L’ac-
cordo dice esplicitamente che 
sarà l’Egitto a rendersi garante 
della tenuta della tregua. Una 
condizione posta all’inizio dei 
negoziati da Hamas, ma che il 
lavorio diplomatico di queste 
ore ha esteso. E lo dimostrano 
le parole di Netanyahu che 
ieri sera, parlando alla nazio-
ne, ha affermato che Israele e 
Stati Uniti coopereranno nella 
lotta contro il traffico di armi 
attraverso il Sinai verso Gaza 
che provengono per lo più, ha 
detto, dall’Iran. Era questa una 
delle preoccupazioni che ha 
bloccato per giorni la richiesta 
di Hamas di togliere l’embargo. 

Detton altre parole, saranno 
due i garanti della tregua, l’Egit-
to che avrà la responsabilità di 
vigilare su Hamas e gli Usa che 
si sono impegnati a mantenere 
la sicurezza di Israele. Questo 
accordo è anche l’investitura 
del presidente egiziano Moha-
med Morsi sulla scena interna-
zionale e lo ‘sdoganamento’ del 
suo governo islamico. E’ quan-
to ha riconosciuto Hillary Clin-
ton quando ha affermato, nella 
conferenza stampa a palazzo 
presidenziale, che il nuovo go-
verno egiziano ha mostrato 
‘’responsabilità e leadership’’. 
Chi rimane nell’ombra e’ il pre-
sidente palestinese Abu Mazen. 
Malgrado l’invito Usa di so-
prassedere per il momento alla 
richiesta di vedersi riconosciuto 
lo status di Paese non membro 
dall’Onu, la richiesta va avanti. 
Ma per qualche osservatore egi-
ziano questo accordo significa 
che Abu mazen si presentera’ 
indebolito all’Onu il 29 no-
vembre.
Raggiunta la pace, gli analisti 
ora sono impegnati a studiare 
gli effetti della nuova impenna-
ta della guerra di logoramento 

che a Gaza vede l’eterno con-
fronto tra israeliani e palestine-
si. C’è chi discuterà sulla mec-
canica delle operazioni belliche 
e chi, invece,  interrogarà sui 
vari tipi di armi usate, sulla loro 
efficacia e precisione. Ma, se si 
esaminano i mezzi di attacco 
impiegati dai palestinesi, alcuni 
decenni di storia recente dimo-
strano che l’unica arma capace 
di liberare un reale potenziale di 
offesa nei confronti degli israe-
liani è quella del terrorismo. 
L’attentato di ieri, che per una 
benevolenza del caso ha fatto 
‘solo’ una ventina di feriti, è 
emblematico del modo in cui 
gli arabi di Hamas e d’altre fa-
zioni radicali si confrontano 
col potente nemico. E’ evidente 
la disparità del loro potenziale 
bellico rispetto a quello israe-
liano. Questo  è tale che non si 
può seriamente parlare di nes-
suno dei due piani in cui si so-
gliono classificare le operazioni 
militari: quello strategico, che 
non entra neppure nel novero 
delle potenzialità offensive pa-
lestinesi, e quello tattico. Che 
- almeno sino a che il conflitto 
non dovesse passare a una fase 

Sale la febbre
del pianeta

BRUXELLES  - La febbre del Pianeta continua a salire e l’Euro-
pa non ne è immune. Dopo il campanello d’allarme lanciato 
dalla Banca mondiale, che stima un riscaldamento di quat-
tro gradi della temperatura della Terra nel 2060, a sferrare 
un contrattacco ai negazionisti dell’emergenza clima arriva 
anche l’ultimo rapporto dell’Agenzia europea dell’ambiente 
(Aea). Questa vede l’Europa alle prese con un riscaldamento 
record di 1,3 gradi negli ultimi dieci anni (2002-2011) rispet-
to alla media del periodo pre-industriale. 
- Questo rapporto – sostiene Jacqueline McGlade, direttore 
esecutivo dell’Ae -non fa che confermare i documenti degli 
esperti dell’Ipcc (Intergovernmental panel on climate change) 
e altre ricerche scientifiche.
 Ma all’insistenca con cui la scienza continua col suo tam-tam 
non corrispondere una riduzione delle emissioni globali di 
gas serra. Al contrario, continuano a crescere: secondo l’ana-
lisi pubblicata  dal Programma Onu per l’ambiente, sono già 
adesso circa il 14% in più di quelle che dovrebbero essere 
nel 2020 per riuscire a mantenere la febbre del Pianeta entro 
i due gradi, la cosiddetta ‘soglia critica’ per gli scienziati, in 
questo secolo.
Diversi modelli di previsione, ricorda il rapporto dell’agenzia 
europea, mostrano inoltre che il riscaldamento terrestre nel 
Vecchio Continente potrebbe oscillare fra i due e i quattro 
gradi negli ultimi decenni di questo secolo rispetto alla media 
del periodo 1960-1990. Intanto lo scioglimento dei ghiacci 
della Groenlandia è raddoppiato dal 1990, mentre i ghiac-
ciai sulle Alpi hanno perso quasi due terzi del loro volume dal 
1850 e non si prevedono inversioni di questa tendenza. 
L’Italia purtroppo è fra i Paesi Ue maggiormente a rischio di 
subire forti impatti e danni a causa dei cambiamenti climatici, 
se non verranno prese le adeguate contromisure, cioè una 
serie di piani di adattamento. 
- La specifica topografia dell’Italia, con vari chilometri di coste 
e zone montuose - afferma McGlade - la rende potenzialmen-
te più vulnerabile di altri Paesi europei all’emergenza clima. 
L’area di appartenenza del Sud del Mediterraneo è sottopo-
sta a ondate di calore, siccità, riduzione del flusso dei fiumi, 
ma anche ad un riscaldamento maggiore del mare rispetto 
al resto del mondo il che rende necessario affrontare i pro-
blemi della mitigazione e dell’adattamento ai cambiamenti 
climatici. ‘
Il direttore dell’Aea avverte:
- Vista la velocità del fenomeno, nel corso della nostra vita 
affronteremo di certo una delle soglie considerate critiche nel 
dibattito scientifico e questo richiede una considerazione seria 
da parte di governi, industria e società civile.

L.C.

Hillary promette che lascerà,
forse al suo posto Rice ma è scontro
WASHINGTON  - Addio Hillary. Quella in Medio Oriente potrebbe es-
sere stata la sua ultima missione, alla guida del Dipartimento di Stato 
Usa. Ed infatti, in agenda non sono previsti altri viaggi non ci sono altri 
viaggi, solo l’ipotesi, che non è certezza, che partecipi al Consiglio dei 
ministri degli Esteri della Nato, a Bruxelles, all’inizio di dicembre.
Malgrado le pressioni a rimanere, l’ex First Lady, già prima delle elezioni 
di due settimane fa aveva annunciato che voleva farla finita con la vita 
pubblica, optando a 65 anni per una nuova vita più calma. Insomma: 
in prospettiva fare la nonna. Molti osservatori sono convinti che se solo 
lo volesse, tra 4 anni sarebbe lei la candidata democratica ideale per la 
successione di Barack Obama alla Casa Bianca. E’ vero che sinora ha 
sempre negato, facendo sapere che ora intende scrivere un altro libro 
e starsene un po’ tranquilla ma tutto lascia pensare ad una semplice 
strategia
Quello che è certo, e nessuno lo nega,  è che il suo bilancio come Se-
gretario di Stato è stato decisamente positivo. Hillary, leale sin dal pri-
mo momento, s’è messa dietro le spalle tutti i dissapori con Obama 
sorti ai tempi delle primarie 2008, gettandosi anima e corpo alla guida 
della diplomazia americana con un impegno eccezionale. Già a luglio 
Clinton, la ‘stakanovista’, bruciò ogni record precedente, visitando 102 
paesi, percorrendo 843,839 miglia, e passando fuori dagli States quasi 
un giorno su quattro. 
Per Clintonè ormai tempo di bilanci. Il cosiddetto ‘Farewell tour’, il viag-
gio d’addio, Hillary Clinton lo ha fatto qualche giorno fa, assieme al suo 
‘capo’ Barack, in Birmania. Lo stesso Obama ha voluto ringraziare in 
quell’occasione l’opera della sua ex avversaria.
- Questo è il tuo ultimo viaggio e non potrei esserti più grato, non solo 
per il tuo lavoro ma per il potente messaggio che tu, assieme a Aung 
San Suu Kyi, hai lanciato al mondo sull’importanza delle donne, nella 
promozione della democrazia e dei diritti umani.
Al suo posto, Barack Obama vorrebbe un’altra donna, l’attuale amba-
sciatrice Usa all’Onu, Susan Rice. Ma questo passaggio di consegne si 
annuncia pieno di incognite. I repubblicani hanno già annunciato che 
faranno di tutto per opporsi a questa nomina. 

A.T.
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campale, con la penetrazione 
israeliana nella Striscia e la re-
sistenza armata delle milizie 
coordinate da Hamas - è troppo 
al di sotto del livello tecnolo-
gico dello Stato ebraico. Il cui 
vulnus resta essenzialmente 
psicologico, come sa bene chi, 
anche solo una volta, ha senti-
to l’urlo lacerante delle sirene 
di allarme. 
Ma a considerare freddamente 
i dati, non si può non vedere 
come in carenza di veri e propri 
sistemi d’arma missilistici e, so-
prattutto, in assenza di una for-
za aerea, gli attacchi palestinesi 
siano militarmente poco signi-
ficativi. I continui lanci di razzi 
o missili da Gaza verso le città 
israeliane, prima quelle più vi-
cine ma ora anche le metropoli 
Tel Aviv e Gerusalemme, sono 
quindi motivo di forte stress 
per la popolazione e giustifica-
no agli occhi d’Israele reazioni 
militari; anche se tutti si augu-
rerebbero che tra le perdite dei 
nemici palestinesi non ci fosse-
ro civili, soprattutto bambini. 
Ma forse sono proprio i palesti-
nesi di Hamas che - inaspriti e 
resi cinici da molti anni di sof-
ferenze, spesso, troppo spesso, 
da loro stessi originate - accusa-
no meno la perdita di loro vite 
innocenti. Che considerano 
semplicemente un prezzo da 
pagare per combattere il ‘nemi-
co sionista’.
E’ così come si spiega l’accani-
mento nello sfidare sul piano 
muscolare un avversario trop-
po al di sopra della loro portata, 
senza voler veramente seguire 
la via del negoziato, almeno 
come ‘onesto tentativo’. E non 
potendo rilanciare con le armi 
‘vere’, gli islamici lo fanno mol-
tiplicando la pressione psicolo-
gica su Israele e ‘riscoprendo’ il 
terrorismo. Del resto, appena 
due giorni fa un video delle Bri-
gate Ezzedin al-Qassam aveva 
minacciato di tornare a colpire 
Israele con i kamikaze, ‘’nei caf-
fè, alle fermate dei bus’’.
Da un punto di vista militare, 
anche le perdite che possono 
essere inflitte mediante atti di 
terrorismo sono poco significa-
tive. Ma, a differenza dei mis-
sili, per loro non suonano le 
sirene, non esistono protettive 
‘cupole di ferro’ e, se l’esplosi-
vo o l’eventuale kamikaze che 
lo porta non viene intercettato, 
non ci sono limiti di gittata. Se 
poi Israele reagirà con durezza 
estrema, purtroppo per i pale-
stinesi sarà ancora una volta la 
logica del ‘tanto peggio tanto 
meglio’. 

AT

Israele-Hamas: raggiunto
l’accordo del cessate il fuoco



ROMA  - La lazio è convinta 
di potercela fare. Insomma, 
di avere tutte le carte in rego-
la e di vincere per ipotecare 
il passaggio del turno sotto 
lo sguardo di ‘Gazza’ Gascoi-
gne. La Lazio di Vladimir 
Petkovic vuole aggiudicarsi 
ad ogni costo il matchpoint 
con il Tottenham e oggi allo 
Stadio Olimpico punta solo al 
successo per chiudere davanti 
nel girone J di Europa League.
- Matematicamente siamo 
costretti a vincere per diven-
tare primi definitivamente 
- rileva il tecnico bosniaco 
-, dobbiamo fare di tutto 
per concludere la prima fase 
della competizione. Anche 
se non è l’ultima partita, 
cerchiamo di vincerla. Non 
faremo nessun calcolo, si 
gioca per vincere e provare 
a convincere.
E per farlo si affiderà ai suoi 
migliori uomini a dispo-
sizione. Certo, non potrà 
contare sugli acciaccati Klose 
e Konko, oltre che sull’infor-
tunato Dias, mentre Can-
dreva dovrebbe partire dalla 
panchina. 
- Metterò in campo il top 
della squadra - rassicura co-
munque l’allenatore di Sara-
jevo-. Alcuni giocatori sono 
infortunati, un paio hanno 
problemini che devo verifi-
care. Mi servono giocatori 

al 100%. Bisogna dare tutto, 
come nelle ultime partite, e 
anche fisicamente dobbiamo 
essere al top.
Anche perché in tribuna ac-
canto al presidente Claudio 
Lotito siederà Paul Gascoigne 

BRASILE

ROMA  - Domenica prossima si scriverà l’ultimo capitolo del 
campionato di Formula 1 2012. Tanto tuonò che piovve. 
Speranza targata Ferrari che dovrebbe/potrebbe, previsioni 
meteo alla mano, tramutarsi in realtà sulla pista di Interlagos.  
Un Mondiale avvincente, che vede ancora in lotta, separati 
da 13 punti, il leader della classifica piloti, l’alfiere della Red 
Bull, Sebastian Vettel e il rivale che incalza, della scuderia di 
Maranello, Fernando Alonso. Lo spagnolo quest’anno ha di-
mostrato di trovarsi molto a suo agio sul bagnato. E qui, nei 
tracciati bagnati, dove il gap tra la F2012 e la RB8 si riduce 
praticamente a zero.
Sotto la pioggia, la Ferrari gruidata da Alonso ha dato il meglio 
di se. E’ accaduto nel secondo Gran Premio della stagione in 
Malesia. Qui il pilota spagnolo vinse contro ogni pronostico 
conquistando a sorpresa anche il comando provvisorio del 
Mondiale. Precedente che fa ben sperare i tifosi della Ferrari in 
vista del Gp del Brasile. Per quel che riguarda la gara, la parte 
del leone dovrebbe farla la pioggia, una ulteriore variabile in 
un week-end in cui la Rossa può solo guadagnare, mentre la 
Red Bull può solo perdere.
- Sappiamo che sarà difficile per noi ma abbiamo fiducia - 
ha detto Alonso - Dobbiamo fare il massimo possibile. Con-
centrarci  su noi stessi. Non commettere errori. Poi vedremo 
che cosa avrà fatto Vettel. E’ stato un campionato con alti e 
bassi per tutti ma ora noi dobbiamo soltanto essere perfetti. 
Credo comunque che noi potremo dormire meglio dei nostri 
avversari: abbiamo tanto da guadagnare e poco da perdere 
e per loro è l’opposto. Nel 2010 eravamo in condizione in-
versa, allora speriamo che anche l’esito premi chi alla vigilia 
sta dietro in classifica. Non penso che la pista possa essere 
decisiva: abbiamo visto che la Red Bull è forte su qualsiasi tipo 
di tracciato quindi anche ad Interlagos. Però la Formula 1 é 
strana e tutto può sempre accadere: l’importante è non farsi 
trovare impreparati. 
E oltre alla pioggia a turbare i sonni di Vettel potrebbero essere 
anche le parole del patron della Formula 1 Bernie Ecclestone, 
secondo cui il campione del mondo tedesco “manca ancora 
di carisma” per insediarsi tra le leggende della storia del Cir-
cus.
- Lui - ha aggiunto critico Ecclestone - può raggiungere questa 
elite, ma gli manca ancora qualcosa. Ragazzi con Hunt, Rindt, 
Lauda, Senna erano personaggi. La crescita dei piloti, oggi, è 
più difficile perché sono troppo coccolati dai team e condizio-
nati dalla Fia. Non possono nemmeno mostrare le emozioni.

L.C.

Pioggia in vista:
meteo sorride ad Alonso 

Lazio senza Klose
Petkovic: “Giochiamo per vincere”

Petkovic: “Non faremo nessun tipo di calcolo, si gioca per vincere e provare 
a convincere sia domani che nell’ultima gara contro il Maribor”

che torna nell’impianto capi-
tolino 17 anni dopo l’ultima 
apparizione in maglia bian-
coceleste. Un motivo in più 
per non sfigurare di fronte al 
grande ex di entrambi i club. 
- E’ un giocatore che è nella 

storia della Lazio – dichiara 
Petkovic -. Farà piacere a tutti 
vederlo allo stadio, sarà uno 
dei motivi per la gente per 
venire a vedere la partita. 
Gli fa eco il tecnico degli 
Spurs, Andrè Villa Boas.
- E’ molto importante per 
tutti e due i club -  sostiene 
-, un giocatore che ha fatto 
emozionare molte persone, 
un giocatore di grandissima 
creatività e qualità. Uno dei 
primi inglesi che è riuscito a 
fare bene una volta andato 
all’estero.
Ma la squadra londinese non 
arriva a Roma per interpreta-
re il ruolo di sparring partner 
nella serata di ‘Gazza’.
- Chi vince sarà qualificata - 
spiega il portoghese -, e noi 
vincendo potremmo passare 
primi. Se la Lazio dovesse 
arrivare prima, se lo sarebbe 
comunque meritato. Hanno 
fatto benissimo al White 
Hart Lane. E’ una squadra 
che rispetto.
 La Lazio non batte una squa-
dra britannica da 12 anni (il 
Chelsea, nel marzo 2000). A 
stoppare le ambizioni degli 
inglesi e a ribaltare i pronosti-
ci ci penserà, però, Federico 
Marchetti che, dopo la buona 
prova con la Juve, tenterà di 
esaltarsi nuovamente contro 
i londinesi. 

A.T.

 

L’agenda 
sportiva

Giovedì 22   
-Baseball, giornata 
della Lvpb
-Calcio, Europa 
League

Venerdì 23   
-Calcio, anticipo Serie 
B giornata 16ª
-Baseball, giornata 
della Lvpb

Sabato 24  
-Baseball, giornata 
della Lvpb
-Calcio, anticipi
Serie A giornata 14ª
-Calcio, Serie B 
giornata 16ª

Domenica 25   
-Baseball, giornata 
della Lvpb
-F1, Gp Brasile
-Calcio, Serie A 
giornata 14ª

Lunedì 26   
-Baseball, giornata 
della Lvpb
-Calcio, posticipo Serie 
B giornata 16ª

Martedì 27   
-Baseball, giornata 
della Lvpb

Conte: “Siamo
forti anche in Europa”
TORINO  - Grande in Italia 
da un anno e mezzo, ora 
grande anche in Europa. 
‘Distruggendo’ il Chelsea, 
la Juventus ha ritrovato la 
dimensione continentale 
che ancora le mancava per 
suggellare la cavalcata ini-
ziata con l’avvento di An-
tonio Conte. Certo, ora bi-
sogna completare l’opera 
conquistando a Donetsk il 
punto qualificazione agli 
ottavi di Champions Lea-
gue ma il successo   riporta nuovamente i bianconeri alla 
ribalta europea.
- Ci auguriamo che la miglior Juve debba ancora arrivare - 
auspica Antonio Conte il giorno dopo l’impresa -. La vittoria 
è una soddisfazione che deve essere una spinta in più per noi 
per cercare di migliorare. Sono molto contento per i ragazzi, 
che meritavano questo successo, questa prestazione. Spesso 
e volentieri vengono bistrattati troppo e mi dispiace. Non 
dimentichiamo però che non abbiamo ancora fatto niente 
perché la qualificazione deve essere ancora raggiunta.
Entusiasmo sì, quindi, ma senza mai perdere le giuste pro-
porzioni. 
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La Francia è senza dubbio il paese 
dei più famosi produttori di vino, e 
il Beaujolais è il suo più famoso vino 
rosso. Allo scoccare della mezzanot-
te del terzo giovedì di novembre 
di ogni anno, Beaujolais Nouveau 
si celebra bevendo il vino da 
uve raccolte durante l’estate. 
Soprannominato “Beaujo-
lais Nouveau Day”, in tutta 
la Francia e in altri paesi si 
svolgono feste per celebrare 
il primo vino della stagione. 
Nella sola regione Beaujolais 
si sono tenuti circa 120 Beau-
jolais Nouveau festival e alcu-
ne bottiglie del raccolto di sei 
settimane sono inviate anche 
a enofili di tutto il mondo in 
tempo per essere stappate per 
l’occasione.
 
Situato nel cuore della regio-
ne Rhone-Alpes in Francia 
centro-orientale, la regione 
Beaujolais vinificazione 
che produce dodici tipi 
ufficialmente designati di 
Beaujolais, è conosciuta 
come AOC. Questa doz-
zina include alcune del-
le più belle e più care 
Grand Cru (grande an-
nata) in giro per i vini, 
tra cui Fleurie e Côte 
de Brouilly. I due più 
comuni sono il Beau-
jolais e il Beaujolais-
Villages, il primo dei 
quali rappresenta la 
metà della produzione 
annuale della regione, 
e sono usati per il Be-
aujolais Nouveau.

Il più famoso festival-
Les-Sarmentelles si 
tiene nella città di Be-
aujeu, la capitale del-
la regione del Beaujo-
lais. Inizia in prima 
serata il giorno prima 
del Beaujolais Nouve-
au Day, i cinque gior-
ni di festa del vino 
caratteristico di degu-
stazione, musica dal 
vivo e balli. Durante 
il pomeriggio, in una 
tenda riscaldata ven-
gono offerti vino e 
una gamma di alimen-
ti locali per i visitatori 

di campione. C’è anche un concorso 
di degustazione con tutti i dodici tipi 
di Beaujolais, in cui il vincitore si ag-
giudica il suo peso nel Beaujolais-Vil-
lages! Più tardi quella sera, una sfi-
lata attraverso la città alla luce delle 

fiaccole onora gli agricoltori 
che hanno reso il vino. Fuo-
chi d’artificio a mezzanotte 
per segnare l’uscita del nuo-
vo vino durante il Beaujolais 
Nouveau, che viene poi be-
vuto fino all’alba.

A Lione, la città più vicina, 
fuochi d’artificio e due gior-
ni di degustazione del mar-
chio ‘Beaujol’ympiades’. La 
città di Salles-en-Beaujolais 
in possesso di un Beaujolais 
Nouveau Hike ogni anno 
si festeggia con visite alle 
cantine della zona. Un 
evento meno ovvio ma 
non meno celebre è Le 
Marathon du Beaujo-
lais, un evento di tre 
giorni in cui i parte-
cipanti possono de-
gustare il vino dopo 
una maratona! E 
se uno si trova in 
un’altra parte del-
la Francia, non 
non abbia paura, 
perché nelle cit-
tà su e giù per il 
paese si tengo-
no feste di stra-
da per i locali 
per degustare 
la birra nuova. 
E’ una delle po-
che volte in cui 
si possa vedere 
questo tipo di 
bere in massa 
in Francia!

Il 15 novem-
bre si festeg-
gia  finalmen-
te l’apertura 
delle prime 
bottiglie di 
B e a u j o l a i s 
N o u v e a u . 
Un rigido re-
g o l a m e n t o , 
vieta infatti 
la commer-
cializzazione 

del Beaujolais  

10 | giovedì 22 novembre 2012

Il nostro quotidiano

Le Beaujolais Nouveau 2012
Est arrivè

Medallones de Lomito 
o Lomito Grille		  128,80	 144,26
Goulash Lomito		  138,80	 155,46
Medallones de Lomito 
o Lomito en S/Hongos	 148,80	 166,66
Medallones de Lomito 
o Lomito en S/Frutas	 148,80	 166,66
Medallones de Lomito 
o Lomito a la Mostaza	 148,80	 166,66
Medallones de Lomito 
o Lomito al Roquefort	 158,80	 177,86
Medallones de Lomito 
o Lomito a la Pimienta	 158,80	 177,86
Lomito Filet Mignon	 168,80	 189,06
Lomito al Horno		  168,80	 189,06
Lomito al Chateubrian	 168,80	 189,06
Pallar de Lomito		  148,80	 166,66
Milanesa Lomito 
Parmesana		  110,80	 124,10
Scaloppina Lomito 
con Hongos		    98,80	 110,66
Scaloppina Lomito 
al Limón o Pizzaiola	  	 98,80	 110,66
Saltimboca a la Romana	 118,80	 133,06

Av. Principal del Bosque 
Quinta Careli

Tlfs: 731.00.98 – 731.01.60  
Fax: 731.17.55
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Promoción del Lomito

Fino al 1967, la data per assaggia-
re il Beaujolais Nouveau cambiava 
ogni anno e infine la data del 15 
novembre è stato selezionata per 
consentire a tutti i produttori di 
armonizzare la propria produzione. 
Anche in Venezuela Alnova, gio-
vedì 15 novembre, ha festeggiato 
l’uscita formale di questo celebra-
to vino, ritenuto quest’anno uno 
dei migliori, riunendo in un locale 
alla moda di Caracas alte personali-
tà francesi, tra cui  l’Ambasciatore 
di Francia Jean Marc Laforet, Alain 

Villechalane Director Alianza Fran-
cese e naturalmente gli anfitrioni 
Giovanni  Cappellin e Sra. Lidia 
de Cappellin, Luigi Ginori ed altre 
personalità francesi e italiane.

Il  Beaujolais Nouveau, noto per il 
suo brillante colore rosso ciliegia, 
fresco e gustoso, con sapori fruttati 
e aromi floreali, è un vino da gu-
stare, secondo le indicazioni degli 
esperti, a 10 ° C (50 ° F) in tutte le 
occasioni e in ogni momento. 
Santé! (Alla salute!).



Este dispositivo de última generación, posee una cámara a color de 8 megapixeles, 
posee Android 4.0 (ICS) con HTC Sense™ 4 almacenar hasta 25GB en la nube

Hts One S: Imagen y música
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Il nostro quotidiano

CARACAS- Un nuevo te-
léfono inteligente  sale al 
mercado venezolano para 
satisfacerlas necesidades 
de los usuarios que buscan 
cada día, tecnología e in-
novación. Se trata del HTC 
ONE S. 
Este dispositivo de última 
generación, posee una cá-
mara a color de 8 mega-
pixeles más rápida, que 
se activa desde la pantalla 
de inicio en un segundo, 
cuenta con disparo conti-
nuo que permite la toma 
de hasta 99 fotos, enfoque 
automático, pure chip, 
capturas múltiples, detec-
ción de sonrisa y graba-
ción de video en 1080p. 
El equipo viene integrado 
con HTC ImageSense, que 
captura en cada momento 
fotos nítidas y brillantes, 
gracias a las mejoras en to-
das las partes de la cámara, 
incluyendo el lente, sensor 
y el software, ofreciendo 
de esta manera, prestacio-
nes capaces de competir 
con cámaras digitales. Este 
equipo dispone también 

de HTC ImageChip, para 
tomar fotos sin importar 
la luz ni el movimiento. 
En cuanto a sonido, la in-

tegración de Beats By Dr. 
Dre Audio™ al HTC ONE 
S, permite obtener una 
experiencia mucho más 

completa y auténtica con 
sonido de calidad estudio. 
La reproducción de músi-
ca, videos, juegos y hasta 
YouTube, contarán con un 
sonido auténtico de alta 
fidelidad.
La serie HTC One™ que 
integra Android 4.0 (ICS) 
con HTC Sense™ 4,  la 
nueva versión de la exclu-
siva interface de la marca, 
que se suma al nuevo soft-
ware HTC ImageSense™ 
para manejar fotos, lo cual 
coloca a la serie HTC One 
en un lugar especial, con 
relación al resto de teléfo-
nos inteligentes.
Además, permite a los 
usuarios almacenar has-
ta 25GB en la nube, sin 
costo adicional, durante 
dos años. El equipo se en-
cuentra disponible de for-
ma exclusiva en Movistar 
a un precio de Bs. 4.199 
para clientes prepago.  En 
pospago, se puede adquirir 
desde Bs. 2.939 con per-
manencia en el Plan Mo-
vistar Full 550 durante 18 
meses. 		         B.A

NOVEDADES
Pedro Cortez designado nuevo presidente 
de Telefónica Venezuela 

Este miércoles la empresa Telefónica anunció la designa-
ción de Pedro Cortez como Presidente de la operadora 
en Venezuela.
Pedro Cortez ha desarrollado una amplia trayectoria en el 
grupo Telefónica, toda vez que viene de asumir responsa-
bilidades como Director de Finanzas y Control en Telefó-
nica en Perú, posición que ocupó desde el 11 de marzo 
del 2010. 
Desde 2007 hasta marzo 2010 fue Vicepresidente de Fi-
nanzas y Control de Telefónica Venezuela. Entre 2005 y 
febrero 2007, Director de Finanzas y Administración de 
Telefónica Móviles Perú y del 2003 a 2005, Director de 
Control de Gestión de esa operadora. 
Cortez tiene 15 años en el grupo Telefónica desempeñan-
do diferentes cargos gerenciales y directivos. Adicional-
mente a sus responsabilidades financieras es el represen-
tante legal de Telefónica Móviles Perú y miembro de los 
consejos de administración de Fundación Telefónica, Te-
lefónica Factoring y Seguros Pléyade. Es Economista  de 
la Universidad de Lima, egresado de la Maestría de la Uni-
versidad Pacífico y cuenta con un postgrado en Finanzas 
en ESAN.
Por su parte, Michael Duncan, actual Presidente de Tele-
fónica Venezolana, ha sido designado CEO de Telefónica 
Digital para Europa.

Oracle y Deloitte lanzan Financial 
Services SolutionPrint
Oracle anunció que se ha asociado con Deloitte Consul-
ting LLP para ofrecer una solución empresarial preconfi-
gurada de riesgo y finanzas, que incluye una biblioteca 
con las reglas específicas del sector financiero, catálogo de 
informes y KPI, y modelos de datos.
Financial Services SolutionPrint™ establece un entorno 
financiero básico de contabilidad que ayuda a las organi-
zaciones a mejorar significativamente el valor a los accio-
nistas, a través de registros contables eficientes y estan-
darizados, el incremento de las capacidades analíticas de 
servicios financieros y la gestión de riesgos más eficiente.
Financial Services SolutionPrint™ para riesgos y finanzas 
se ofrecerá globalmente  por parte de Oracle y las firmas 
pertenecientes a Deloitte Touche Tohmatsu Limited (De-
loitte).
Deloitte brinda acceso a más de 12.000 profesionales en-
focados en Oracle, así como miles de profesionales con 
capacidades en impuestos, finanzas, recursos humanos, 
riesgos y consultoría de negocios.
La mezcla de capacidades multidisciplinarias de Deloitte la 
distingue como una de las pocas organizaciones de servi-
cios profesionales que pueden proporcionar una perspec-
tiva amplia y global a través de todo el espectro de temas 
de negocios que enfrentan las empresas multinacionales.
Deloitte es miembro de nivel Diamond en Oracle Partner-
Network (OPN) y es reconocido por Oracle por su capaci-
dad para ofrecer valor empresarial a los clientes conjuntos.

Caracas. Este martes la em-
presa Samsung Electronics 
Venezuela presentó la nueva 
gama de  modelos de cámara 
de la línea NX: la NX1000, la 
NX210,  la NX20 y la  3G GA-
LAXY Cámara
“Las SMART Cameras son una 
nueva fase en la evolución de 
Samsung empezando con la 
conectividad Wi-Fi incorpo-
rada, que  permite al consu-
midor disfrutar con menor 
esfuerzo de su vida fotográfi-
ca”, comenta Giovanni Ciullo 
de Samsung Electronics de 
Venezuela. “Las principales 
características de estos mo-
delos, lentes de gran alcance, 
sus sensores de alto rango, 
altas velocidades de captu-
ra, el Instant sharing, que 
permite compartir de forma 
instantánea fotos de calidad  
y guardarlas directamente 
desde la cámara, la conectivi-
dad con otros dispositivos de 
Samsung a través de Mobile  
Link, Wi-Fi Direct, Remote 
Viewfinder y TV Link, hacen 
que ahora sea más fácil hacer 

excelentes fotografías y com-
partirlas en tiempo real” ase-
gura Giovanni Ciullo.
Una de las características más 
resaltantes de las nuevas inte-
grantes de la familia de cáma-
ras de la serie NX: la cámara 
Smart NX1000, de calidad 
profesional, que posee un 
sensor APS-C CMOS de 20.3 
megapíxeles, obturación de 
1/4000 y Wi-Fi incorporada; 
junto a los modelos NX210 y 
la NX20.
La NX20, este modelo tiene 
un sensor APS-C CMOS de 
20,3 megapíxeles y la veloci-
dad del obturador de 1/8.000 
ayudarán a conseguir las me-
jores imágenes en un abrir 
y cerrar de ojos. La pantalla 
AMOLED giratoria permitirá 
fotografiar desde cualquier 
ángulo cómodamente, pu-
diendo compartir las mejores 
imágenes capturadas muy 
fácilmente y libre de cables 
con la conectividad WiFi que 
ofrece esta cámara NX20 de 
Samsung.
Por último,  Samsung pre-

sento la primera Cámara con 
Sistema Android, disponible 
en Venezuela, la Nueva Wi-Fi 
– 3G GALAXY Cámara. 
La Samsung GALAXY Cáma-
ra tiene 16 M pixel y 21x 
de Zoom, combinado con la 
increíble inteligencia del sis-

tema operativo Android Jelly 
Bean, un potente procesador 
Quad Core, una pantalla de 
4.8 pulgadas Clear Display, y 
Conectividad Wi-Fi - 3G, es la 
cámara más inteligente que 
podrás encontrar.  
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Samsung presenta sus nuevas cámaras smart ultra conectadas


